
Illustrazione dell’Avviso
per la presentazione di proposte formative 

finalizzate all'inclusione lavorativa di assistenti 
familiari (Badanti)

Trento 12 luglio 2016

PROGRAMMA OPERATIVO FONDO SOCIALE EUROPEO 
2014 -2020 DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 



PERCORSI DI INCLUSIONE LAVORATIVA A FAVORE DI 
ASSISTENTI FAMILIARI (BADANTI) 

per un importo massimo finanziabile di 100.000 euro.

(di cui euro 50.000,00 costituiscono il cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo - pari a circa 
il 50% del totale).

OPERAZIONE CHE SI INTENDE FINANZIARE 



L‘organismo proponente per poter accedere alla sovvenzione dell’intervento, 
 deve essere accreditato (vale anche per R.T.I., A.T.I., consorzi e G.e.i.e);
gli organismi che risulteranno in graduatoria in posizione utile per ricevere il 
finanziamento dovranno avere assolto regolarmente a:

- obblighi assicurativi e contributivi; 
- rispettato la normativa antimafia.

ORGANISMI PROPONENTI E REQUISITI DEGLI 
ATTUATORI (1)

Possono partecipare, mediante la presentazione di proposte progettuali 
a carattere formativo:

tutti gli organismi, pubblici e privati, aventi sede legale nell’Unione Europea;
Raggruppamenti Temporanei d’Impresa (R.T.I.);
Associazioni Temporanee di Impresa (A.T.I.);
Consorzi;
Guppo Europeo di Interesse Economico (G.E.I.E);
Organismi non ancora accreditati (dovranno avanzare istanza di 
accreditamento entro 15 giorni dalla data di ricezione della comunicazione di 
approvazione delle graduatorie previste). 

segue 



ORGANISMI PROPONENTI E REQUISITI DEGLI 
ATTUATORI (2)

Non possono partecipare al presente avviso:
organismi nei confronti dei quali è in corso la procedura di revoca 
dell’accreditamento;
enti/imprese che stiano svolgendo per il Servizio Europa o per il Servizio Politiche 
Sociali attività di assistenza tecnica, supporto ed erogazione di servizi nel campo 
dell'orientamento, e/o sostegno alle attività formative e/o analisi dei fabbisogni.



CARATTERISTICHE DEI PERCORSI FORMATIVI 
(1)

fornire e/o sviluppare competenze tecnico-professionali, relazionali, comunicative 
e socio-culturali nel campo dell’assistenza familiare in grado di procurare gli 
strumenti fondamentali per affrontare le difficoltà che emergono nell’ambito 
dell’assistenza e cura alla persona.

persone con pregressa attività nel campo dell’assistenza familiare, residenti o 
domiciliate in provincia di Trento, che siano prive di impiego e con una condizione 
economica, stabilita sulla base dell’Indicatore della Condizione Economica 
Familiare pari o inferiore a 0,20 (la valutazione della condizione economica 
familiare è effettuata tramite un Centro Autorizzato di Assistenza Fiscale)

Obiettivi

Destinatari



Individuazione dei destinatari 
 Il Soggetto attuatore deve effettuare una o più fasi di pubblicizzazione 

 Le adesioni al progetto da parte dei partecipanti saranno raccolte dalla 
Struttura Multifunzionale Territoriale Ad Personam dell’Autorità di 
Gestione. 

CARATTERISTICHE DEI PERCORSI FORMATIVI 
(2)

Al fine di individuare gli allievi partecipanti al corso il Soggetto attuatore deve 
redigere una graduatoria nel rispetto dei seguenti criteri: 

1.  precedenza assoluta ai residenti;
2.  a parità di condizione di residenza dovrà essere data precedenza ai non iscritti 

al  registro provinciale delle/degli assistenti familiari;
3.  a parità di condizione del punto 2. si darà precedenza ai disoccupati di lungo   

 periodo (oltre i 12 mesi)
4.  in subordine, alle persone di età superiore ai 50 anni, 
5.  in caso di ulteriore parità si dovrà tenere in considerazione l’ordine cronologico 

di  presentazione della domanda di adesione al corso presentata alla Struttura  
Multifunzionale Territoriale Ad Personam dell’Autorità di Gestione del Fondo  
Sociale Europeo.

Non è prevista la selezione obbligatoria



CARATTERISTICHE DEI PERCORSI FORMATIVI (3)

tutele sociali del lavoro e 
aspetti contrattuali 

sistemi di tutela e protezione 
nell’ambiente lavorativo 

competenze socio-culturali, 
relazionali, 
comunicative, 
tecnico-professionali

gestione di persone affette 
da demenza con particolare 
riferimento all’Alzheimer

tirocinio formativo 
(work – experience)

CONTENUTI TEORICI + COINVOLGIMENTO ATTIVO

altri eventuali contenuti



Struttura e contenuti 
si dovrà tenere in considerazione le possibili differenze di esperienza, le motivazioni, le competenze pregresse, cercando 

di valorizzare le reali esigenze dei partecipanti

LA FORMAZIONE D’AULA OBBLIGATORIA DI 80 ORE PREVEDE:
  minimo 2 ore - tutele sociali del lavoro e aspetti contrattuali (diritti e doveri dell’assistente familiare ai 

sensi del CCNL di lavoro domestico, procedure e tecniche di prevenzione dei rischi professionali);
  minimo 6 ore  - sistemi di tutela e protezione nell’ambiente lavorativo (sicurezza, primo soccorso, 

privacy, HACCP);
  minimo 20 ore - tematiche specifiche relative a competenze socio-culturali, relazionali, comunicative, 

tecnico-professionali (sapersi relazionare correttamente al fine di mantenere e sviluppare l’autonomia 
della persona assistita, superare resistenze, rassicurare, ottenere collaborazione, utilizzare strategie 
di comunicazione differenziate in rapporto al destinatario, saper ascoltare e decodificare correttamente 
i messaggi verbali e non verbali; conoscenze, metodi, strumenti e tecniche di base riferite all'igiene 
personale, alla mobilizzazione, all'idratazione, all'alimentazione, all'assunzione dei farmaci; norme di 
pulizia, scelta dei detersivi, uso corretto degli elettrodomestici);

 minimo ore 8 - gestione di persone affette da demenza con particolare riferimento all’Alzheimer 
(conoscenza base, sintomi e problematiche).

IL TIROCINIO OBBLIGATORIO DA UN MINIMO DI 20 ORE AD UN MASSIMO DI 320 ORE PREVEDE:
  conclusione entro e non oltre i tre mesi dal suo avvio;
  l’attivazione in base a quanto stabilito dalla legge provinciale .

CARATTERISTICHE DEI PERCORSI FORMATIVI 
(4)



CARATTERISTICHE DEI PERCORSI FORMATIVI (5)

Articolazioni ed edizioni

Durata del percorso formativo: da un minimo di 100 ore ad un massimo di 400 ore 
pro capite per percorso. 

I corsi prenderanno avvio con un minimo di 20 partecipanti ed un massimo di 30.

Il soggetto attuatore dovrà ri-editare il percorso formativo qualora vi siano almeno 
20 richieste da parte dell’utenza

Ogni edizione dovrà avere una durata massima di 12 mesi conteggiati a partire 
dalla data della comunicazione di finanziamento dell'edizione stessa. Tali edizioni 
non potranno comunque concludersi oltre il 30/06/2018.



MODALITÀ DI REDAZIONE DELLE PROPOSTE 
PROGETTUALI

Le proposte progettuali devono essere redatte mediante la procedura informatica 
attiva sul sito: https://fse.provincia.tn.it/

https://fse.provincia.tn.it/Area-organismi-pubblici-e-privati/OPPORTUNITA-DI-
FINANZIAMENTO-Avvisi-e-Bandi/PO-FSE-2014-2020-Avvisi-attivita-di-
formazione/PO-FSE-Avviso-con-scadenza-il-14-settembre-2016-ATTIVO 
 
Nel sito si trova anche tutta la documentazione: l’Avviso, la deliberazione della G.p. 
n. 1100 del 24 giugno 2016 di approvazione dell'Avviso, disposizioni generali di 
gestione, criteri di valutazione dei progetti, guida alla progettazione, criteri e 
modalità per l'attuazione del P.O., guida alla procedura informatica, modello 
domanda di finanziamento, modello descrizione progettuale, modello offerta 
economica.

Per poter procedere alla generazione dei documenti in formato digitale è necessario 
procedere alla conferma definitiva dei dati nella procedura informatica. 

La proposta progettuale completa dei suoi allegati potrà essere inviata solo in 
forma cartacea.



MODALITÀ DI INVIO DELLE PROPOSTE 
PROGETTUALI

La proposta progettuale completa di tutti gli allegati (domanda di finanziamento, 
descrizione progettuale, preventivo finanziario, eventuale dichiarazione di A.T.I., 
R.T.I., Consorzio o G.E.I.E., offerta economica e disposizioni generali di gestione) 
devono essere stampati, firmati dal legale rappresentante del soggetto proponente o 
da un suo delegato con poteri di firma e inseriti in un plico chiuso e controfirmato sui 
lembi di chiusura, recante all’esterno l’indicazione del nominativo del proponente e la 
dicitura: “proposta formativa finalizzata all’inclusione lavorativa a favore di assistenti 
familiari (badanti)”, nonché il titolo e il codice dell’ipotesi progettuale generata dal 
sistema informatico

L’offerta economica deve essere contenuta in apposita busta sigillata pena 
l’inammissibilità della proposta progettuale presentata e inserito nel plico generale. Il 
documento deve riportare il ribasso percentuale sulla Quota Fissa del Parametro CUS 
fino al terzo decimale dopo la virgola. Detta busta dovrà riportare esternamente la 
scritta “RIBASSO PERCENTUALE per “PROPOSTA FORMATIVA FINALIZZATA 
ALL’INCLUSIONE LAVORATIVA A FAVORE DI ASSISTENTI FAMILIARI (BADANTI)”, 
- nonché il titolo e il codice dell’ipotesi progettuale generata dal sistema informatico. 
Non saranno ammesse proposte in aumento



MODALITÀ DI INVIO DELLE PROPOSTE 
PROGETTUALI

Il tutto dovrà pervenire, al Servizio Politiche Sociali, via G. Gilli 4 – 7° piano – 38121, 
in uno dei seguenti modi:
a) mediante raccomandata con ricevuta di ritorno;
b) mediante plico analogo alla raccomandata inoltrato da corrieri specializzati;
c) mediante consegna diretta al Servizio politiche sociali (sarà rilasciata apposita 
ricevuta con attestazione della data e dell'ora del ricevimento).

Sociali dopo la scadenza del termine fissato per la ricezione degli stessi, 
anche qualora il loro mancato o tardivo inoltro sia dovuto a causa di forza 
maggiore, caso fortuito o fatto imputabile a terzi.

Si precisa che non farà fede l’eventuale ricevuta rilasciata da strutture 
diverse da quella sopra indicata e che pertanto, qualora il plico non 
pervenga presso il predetto Servizio entro il termine indicato, la domanda 
non sarà presa in considerazione.



FINANZIAMENTO DEI PERCORSI E 
PARAMETRI ATTUATIVI

La modalità per la quantificazione del finanziamento massimo concedibile 
avverrà attraverso l’applicazione delle tabelle unitarie di costi standard (CUS)

Per quanto riguarda invece:

le spese di indennità partecipanti, esse saranno erogate dall'ente gestore sulla base 
di quanto stabilito nei dei Criteri Generali FSE al paragrafo 4.1.3 voce di costo 
“Indennità per disoccupati, inoccupati o privi di occupazione”; 
le spese di indennità di tirocinio si dovrà attenersi a quanto stabilito dalla L.P. 
n.19/1983 e dalla deliberazione di Giunta provinciale n. 737/2014;
le spese di assicurazione saranno calcolate nel rispetto delle modalità e dei parametri 
stabiliti nel paragrafo 4.1.3 “Assicurazione partecipanti”.

- quota fissa - costo ora/corso – 168,49 euro/h;
- quota variabile - costo ora/allievo – 1,15 euro/h/allievo (per 20 partecipanti).



PREVENTIVO FINANZIARIO CUS



CASI DI INAMMISSIBILITÀ DEI PROGETTI

SARÀ DISPOSTA L'INAMMISSIBILITÀ DELL'IPOTESI PROGETTUALE NEI SEGUENTI CASI:
mancanza di una sede legale nell’Unione europea;
mancata presentazione/compilazione entro i termini di uno o più documenti 
previsti dall'Avviso;
mancanza della copia dell'atto costitutivo dei raggruppamenti di impresa o della 
lettera d'intenti per la sua costituzione;
mancanza della firma del legale rappresentante dell’organismo proponente 
dove prevista;
avvio del procedimento di revoca dell’accreditamento;
mancata conferma dei dati nella procedura informatica entro la data e l'ora di 
scadenza;
presentazione di più proposte progettuali;
presentazione di proposte progettuali da parte di enti/imprese che stiano 
“collaborando” con il Servizio Europa o con il Servizio politiche sociali;

(…)
Al di fuori dei casi che prevedono l'inammissibilità del progetto, la mancata compilazione di 
parti della descrizione progettuale non darà luogo a richiesta di integrazioni, ma inciderà 
sulla valutazione della stessa, in rapporto all’importanza degli elementi mancanti.
L'Amministrazione potrà non approvare parti di progetto o richiedere una parziale modifica 
in sede di attuazione qualora essi non siano perfettamente coerenti con le disposizioni del 
presente avviso.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


